
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

 

COLLETTA 
  

   O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine, e in modo mirabile ci hai 
rinnovati e redenti, fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, che oggi 
ha voluto assumere la nostra natura umana.  
   Egli è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
      Un giorno Santo risplende per noi: veniamo ed adoriamo il Bambino.  
                 Signore, rendi il mio cuore disponibile per accoglierTi con amore e fede. 

 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 

Natale del Signore - Solennità   ♦   25 Dicembre 2024 

.    IL NATALE DI GESU’  .  
 
 

   Con il termine Natale si fa riferimento alla nascita di 
Gesù secondo la natura umana, avvenuta circa duemila 
anni fa, a Betlemme in Palestina. Gesù è la seconda   
persona della Trinità, il Figlio di Dio, che ha la stessa  
natura divina del Padre e dello Spirito Santo. 
   Alla sua natura divina ha unito – ipostaticamente – la 
natura umana, ricevendo il corpo dalla Vergine Maria, che 
ha concepito per opera dello Spirito Santo, e l’anima   
spirituale dal Signore, così come avviene per ogni uomo. 
   Gesù è venuto a salvare l’umanità caduta nella     
schiavitù del peccato, reintegrandola nella sua capacità di 
vivere secondo la sua natura, nell’amore e nella felicità. 
   Lo ha fatto innalzandolo alla dignità di figlio di Dio   
adottivo, che lo reintegra nella capacità di vivere nell’amo-
re, richiedendo però, come condizione, di vivere anche 
nella carità, cioè secondo l’amore con cui Dio ama. 
                                             don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

IL RUOLO DELL’AUTORITÀ POLITICA 
 

   L'autorità politica deve garantire la vita ordinata e retta della comunità, 
senza sostituirsi alla libera attività dei singoli e dei gruppi, ma disciplinando-
la e orientandola, nel rispetto e nella tutela dell'indipendenza dei soggetti, 
coinvolti, verso la realizzazione del bene comune. 
  L'autorità politica è lo strumento mediante il quale i singoli e i corpi        
intermedi si devono orientare verso un ordine le cui relazioni, istituzioni e 
procedure siano al servizio della crescita umana integrale. 
  L'esercizio dell'autorità politica deve sempre essere praticato entro i limiti 
dell'ordine morale, per procurare il bene comune secondo un ordinamento 
giuridico; allora i cittadini sono obbligati in coscienza ad obbedire. 

  Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 394  

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   IL MISTERO DEL NATALE  
 

   Gesù è nato nell'umiltà di una stalla, in una famiglia povera; semplici pastori   
sono i primi testimoni dell'avvenimento. In questa povertà si manifesta la gloria del 
cielo. La Chiesa non cessa di cantare la gloria di questa notte:  
   «La Vergine oggi dà alla luce l'Eterno e la terra offre una grotta all'Inaccessibile. 
Gli angeli e i pastori a lui inneggiano e i magi, guidati dalla stella, vengono ad     
adorarlo. Tu sei nato per noi piccolo Bambino, Dio eterno!». 
   «Diventare come i bambini» in rapporto a Dio è la condizione per entrare nel   
Regno; per questo ci si deve abbassare, si deve diventare piccoli; anzi, bisogna 
«rinascere dall'alto», essere generati da Dio per diventare figli di Dio.  
   Il mistero del Natale si compie in noi allorché Cristo «si forma» in noi. Natale è il 
mistero di questo «meraviglioso scambio»: il Creatore ha preso un'anima e un cor-
po, è nato da una Vergine; fatto uomo senza opera d'uomo, ci dona la sua divinità. 

Cfr. Catechismo della Chiesa Cattolica, 525-526 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Is 52,7-10    

Dal libro del profeta Isaia  

   Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che an-
nuncia la pace, del messaggero di buone notizie che annuncia 
la salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
   Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, insieme esulta-
no, poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore a Sion. 
   Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalem-
me, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato 
Gerusalemme. 

   Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutte le nazioni; tutti i confini 
della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.  
Parola di Dio.  A. - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 97 (98)    

R. Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.   

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.  R.    
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d'Israele. R.  
 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! R.  
 

Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore. R.  
 
 

SECONDA LETTURA                               Ebrei 1,1-6   

Dalla lettera agli Ebrei 
   Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato 
ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato 
a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e   
mediante il quale ha fatto anche il mondo. 
   Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e 
tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purifi-

cazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell'alto dei cieli, divenuto tanto 
superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato. 
   Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»? 
E ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? Quando invece introduce 
il primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di Dio».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

CANTO AL VANGELO                             

Alleluia, alleluia.  
Un giorno santo è spuntato per noi: 
venite tutti ad adorare il Signore;  
oggi una splendida luce è discesa sulla terra.  
Alleluia. 
 
VANGELO                                             Gv 1,1-5.9-14  (Forma breve)  

Dal Vangelo secondo Giovanni. A - Gloria a te, o Signore   

   In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il 
Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è 
stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato 
fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la 
luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le 
tenebre non l'hanno vinta. 
      Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina 
ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A  
quanti però lo hanno accolto ha dato potere di           
diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo    
nome, i  quali, non da sangue né da volere di carne né 

da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
   E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo          
contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno 
di grazia e di verità.  
Parola del Signore.  A. - Lode a te, o Cristo  
 
 
 

 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 Nel Natale del tuo Figlio ti sia gradito, o Padre, questo sacrificio, dal quale venne il 

perfetto compimento della nostra riconciliazione e prese origine la pienezza del culto 
divino.  

Per Cristo nostro Signore.  A - Amen. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

Dio misericordioso, il Salvatore del mondo, che oggi è nato e nel quale siamo stati 
generati come tuoi figli, ci comunichi il dono della vita immortale.  

Per Cristo nostro Signore.  A - Amen. 
 
 
 
 

  
RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.                                                         

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen.  

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    


